
Anno 

lLiCUORE DEL: RE 

s0ccor_i lalle: famiglio dei'nori e dei fériti 
nella yueria 'd' africa, prcsieduta da S. E, il 

: i genorale: GarloMezzacapo,laisomna di lire 
Qiatitvcenlonnila er essere i erogata negli 
scopicari tatevoli, indistintamente:verso ita 
iani ed-indigeni assiemne coumbatlenti nelle 
ruppe) coloniali. 

Augustuo Sovrano volendo iire coa 
diuvare con una nuova' otferta :1' onera alta 

i * iúen Le: umanitaria e patriottica della Asso 
ciazione- della Crocó kossa italiana, ha ac 

icordatoralla benemerita istituzione senpre 
iin' nóme proprio è.di.Sua Maestà la Regina 

i e dei Reali Principi: la somma di lire Cen 
-* toniilai da disribuirsi yindis�in tamente o da 
** mpiegare tone torni. piiü utile'pei feriti 

Tpubblica la )rima c la torza dom cnica dogni mesc 

Sua Naestàil Re, a nome proprio, cd a 
nowo di 8ua Maesta la Regioa le dei Reali 
Principi, hai posto a disposizibhe della con 
missione goveraativa per la distríbuzione deiquclla cie un individuo. ricevo fuori 

itr lBcco, la, let lera diretla dal. generale Pon 
iZ10 Vaglia, al Presiden te della, Croce Rossa : 

Sua slacsta il Ro lià saguito con sowno confrto l'a 

MOne ununitaria e benefi ca, spiututa per le vicende del 

la guerru d'Aica dal'AssJciazlono della CrucU Rus 

Al plaugo- dell' Italia ipiera cd. a]la ammirazione pur 

8l 00nseguila dalle alíre. Nazioni, la Maosta Sua, coume 
oapo.delloStato e doll' esercity, uggiungo l' altissiuo 
buo compiacinonto o lo sle cougratuluzjoni. 

Augusto Suvraalo a diniostrare qyest su:L 8Tddi 

Sh0ne Rér opea palriottica della CrÍco RUssa wel 

ovvco'rrJ a tauti doluri cou zelo di car tú ecON mi'a 

e abncgazioue in luogii ardui o loutavi, ba deteruii 

eto i cuadiuvarla cou una uuova otfurtá cd nomo 

JOprio, cOny,puro'in uono di Sua Macstà la kegioa o 

dei loali Principi, Dune ad immediutu| dispusizione dol 
AB8ociaziong lenenuerita la souna di lirs Cenlomila 

du distribuire od piegare, come torni pio utile, iudi 

Btintannente pr i i, italiapi ed indigeui assiene com 

batlent1 vellu postru truppe colouiall. 

Montalcino, i7 Maggiò 1896 

Nel furoi eradita prenuura di patociparlo il Sovrano 

voditnunto, Lo' uspmo, sigaor"conte, i sntimonti 

"li niu.peutptta: gsovapza. 

Il progre sso ò Ja leggo lol niondo. 
G. MAZziNI 

S:opo del progrésso è il bono dol maggior nümero. 
C. CANTÙ 

i Reggonto' il' Ministuro 

oris,ae. Ponsio aglia 

I EDUCAZIONB PUBBLIC.I 
AI NOSTRI TENPI 

Per educazione'pubblica intendiamo 

della famiglia negli asili d'infanzia, nel 
le scuole, ncllo varie associuzioni c in 
tulto quanto l' ambiente sociale in cui 
Tive. 

Qucsli quattro clementi quando sia 
no concordi hauno grande potenza sul: 
Peducazione privata o famigliare, lá 
qualo, 'a sua volta, preparando gl' indi 
vidui separata mentc, può modiicarc c 

intero ordinamento perfezionare un 
sociale. 
: Nascc percio soventc tra l'educazio 

no pubblica e la privala una sy
cie di 
lotla, c talc dualisno porta con sè l'im 
possibililà di raggiungere il Gnc che si 
proponc T'una o l'altra partc. 

« Datcmi in mano I' educazione - di 
ceva Leibtnitz - cd io. vi cangerò la 
faccia dcl mondo. » La- scntenza è vÍ 
ra c giusta; ma supponc la possibilità 
di csserc soli arbitri dell'educaziono, 

per poterla volgcro ad un unico idcalc. 
Ciò spicga la rapila lilfusionc del. Cri 
slianesia1o, che dicde. all cducazione 
un' impronta tuta propria e prova al 
tresi come nei tempi anticlii si coglics 
se ncglio di oggi il giusto ed il voro 
concetto dell'educazione tanto pubblien 
quanto privala, preliggendosi por isco 
)o lo svolgimcnto armo0ico dello fa 
coltà e la formazione dell' uomo di for 

ntterc. socondo un tipo o model-
lo vaghegBgialo. 

ABBUONAMENT), ANNUO 

'Talo modello poteva essere per esem 
pio quello del sokdato forte e coraggio 

come ai tompi Croici di Grecia c di 

In citta. 
Montaleino 2, 00 

nO soparnto1.cènt:5 
otrato od espresso 10 puorro ld. urreura 

Pagamento anticipato 
Lettere o manoscritti non si 

réstituiscono a /so insipldi, st ce 
stinano 

Si pubilBeahó ddtkbghèd su 
liri od opugcoli, el9. Parvengono 
nlla direzlorio.. 

Per atvi_i,, p ingdrzjoni in 
genere prezzo éccozlontle. da.3Òu 
venirsi. : 

DIRE2ION"! 

Via Dòtnoll 'N 21' 

Roma, c l' cducazionc,. tanto in fami 
glia quanto fuori, non si discostava mai 
da qucll' unico finc. Gli, csercizi fisici 
come la lotta, la corsa, il salto, l' cqui 
tazione, il nuoto ccc., addestravano i 

giovanctti al futuro mancggio delle ar 
mi, rendcndoli forti då sostenere le du 
rissime falithe d�lla guerra. Cosi, for 

Ma senza perderci it' citaziöhi" sto 
riclhe, possiam osservarecome giu 
starnente osserva l'ill ustro pedagogista 
N. Fornclli) che« tutti/-pië grandi 
educatori ben sapevano, cducandogli 

uomini, ciò che volevano farë di cssi. 
E noi lo sappiamo? Sappiano noi' cho 
cosa diventorà, a,chc,.cosa servirà, cho 
cosa farà. questo popolo;;di fancjulli che 
csce.ogoi-.anno- dallc nostrescuolc ? 
Francamente nol sappiamo perchè nò 
la famigiia -nè la socie tà si propongono uno scopo unico da raggiungcrsi' per 

ILa socièlà prescnte, tende, dirci, a 
spezzaro ,gli uomini, :a farnedei. fram 

menti localizzando le aititudini.e.svol-. gendo lotendenzO in scrvizio, tdi .quc 
sto o quel partito, e Jafamiglia poco 'si dà 'cura' di formar l'üomo'thö'por ti cön alácritä il peso "dellè "tiaersic della viti ,d'infondergli la fortczza l'animo da rosistere alle,.pa_sioni e l'abitudino a modararo. l'amoro- di sè, 
clho, cicooe disordinato; si trasforma nel' veleno' corruttore ddll' ègoisHo. Se 'in•gtti nei passati teinpi la seo la migliore por ifanciulli, çraquella cie ollirivano il padre c la madro, scuo la continua, severa, di marigoratezza,; di devozionc alla legger edisirtor pa triottiche; sc l'autoritä o lcs�ihpio pa terno er sccoli c sUcoli turono' i'yeri 

siitaliaui! ed.indigeni. 

Roma 5° maggio 1896 

mavasi il soldato perfetto, operando 
concordemente la famiglia:c la 'società. 

mezzo dell'cducaziÍne.," 



'mezzi cducativi, possianmo isc{issioni minuto o vanisco in balibecchi ai noslri giorni aermare che questa antorila, questa forza ai csempio csista ho ancora nella maggior parte dellu fa 
miglic ? O non son molte insccc qucl 

lc, in cui i cattivi es�npii si succodo no.0si ripetono ogni.giorno ? qucllc, 
in .cui la: tcnercZZa dei genitori soddi sfu a tulti i capricci dell' ctà giovanile ? 

; quellc; ove la iccnza negli atli o nel 
le parole inizia anzi tcmpo le anime innöccnti agli .ardori di impuri affeti? 
Qlh!,quanto manca ancora prima che 
tutti. igenitori pIssano mostrarsi vene 
rabili. agli occhË dei loro figliuoli ! 

( Conlinua) G. BARNI 

. æNERAII 

ii, Ncllc miscric dcl momcnto che at 
traversiamo, fa benc al cuoro legacre 
(jualcosa, in cui vibri alta la nola del 
atriottismo. Perciò ci si permetta pub 
blicarc .in quest0 colonnc il scguente 
bellissimo articolo del compianto Per 
rigni (Jorick ). 

Se il grido altò e sonoro, che rimbom bÏ 
d; improvyiso per tutle le. terre d' ILalia al 

primo, anuunzio della catastrofu di Saganeiti, 
fosse stato un grido di dolore, un lungo u 
lulato straziante di fratelli inginocchiati pres 
's, al. sanguinoso cadavere' dei. fratelli, an 
cl)io vórrei, sebben tardi, uuire oggi la mia 

vOce alla voce di un popolo angosciato e ge 
mente. 

H 

Il doloro è un sentimento umano... il più 
unano forse di tuiti i sentimenti... e il più 
sjöntaneo, il piç vivace, clie stringe il cuo 
röi cone una inorsa di ferro, e iuprigiona 
DÇlla gola il sospiro finchè prorompa tra le 
convulsioni del singhiozz0, I forti senlono 
fortemente il dolore: e imprimono alla sua 
nanifestazione quel carattero di nobile fie 

rezza, di. dignitå ineffabile, di grandezza su 

blime, '
he' inalza l' aniwa e la rende piu 
generosa e gagliarda nella Jotta contro la 

sven tura. 
Nla il 'grido che ascolto intorno a me non 

C pio. lar voco reboante e pictosa della ma 

iUre clhe. ba perduto i suoi flyli; non è il la 

mento monoon0 e fioco del vecchio genitore 

Clle, piange la prole trucidata; non è l'urlo 

Selvaggio del guerriero che 'sluga la sua am 
bäscia!sul'coro esaniwo 'del fraello d'aruni 

Caduto,':Non c con aues ti accenti che Achil 

le- giuró: vendeLla doll' estin to Palroclo; nè 

On ques te lacrime bagnÏ. Priao lu salwa 

:dl;ELore traitto, no. questa è lu graIn voce 

di Rachele eciheggiante in Roma quando 

sùoi" ngliuoli orivano nella schiavitu di 

Babilonia. 
Sentó invece un rumore discordante e 

i pettegolo di recriminazioni mcscbine, di po 

Jemiche dispettose, di rinproveri, di accuso, 

,di lamenti, di dubbii, di paure, di sdoyni. 

Questo doloro clhiacciuierino cbe svapora in 

0solenti; questo piulo senza lacrime cho 
linisce in un risconLro di narito sul bilancio 
lei pronti e dello perdite: (uosta Joguanco 
pielà per i poveri morti che dilaga in frasi 
pungenti o in parole vituporoso pet i vivi, 

mì pare uno slogo di angoscia artifleiale, 
una jmanifestaziono melitala di doloro ;bu 
giardo; senza digrnità, senza grandezza, scn 
Z.a rispetlo per la salma cruenta dei prodi 
cho sacrilcarono la vita all' onoro c alla glo 
ria d'Iialia. 

Da che la bandicra tricolore Iu piantata 
sulle adustc spiaggie alfricane, la, vila o la 
norle dei nostri soldati diventÏ una questio 
e di partilo, un argomento di polemica quo 

uild Una mercanzia che il Darlamento 
traflicava all' ingrosso e il giornalismo riven 
deva al minúto, tutle Jo insttinc, a un soldo 
il pezzo. E per facilitare lo smercio i gior 
nali lci aggiungevano del proprio il foglio di 
carta in cui la rinvoltavano gonerosamente, 
piono di periodi sonori, di rasi rimbomban 
ti, dË considerazioni d' ogni genere ed'ogni 
qualità. A poco per volta la gran moltitudi 
no dei Jcttori elbbe il cervello intornentito 

e il ciore accartocciato da quello incessan 
ti lamentazioni, da que' piagnistei senza fi 
ne. Il voByo impressionabile si fcce nervoso 
di una nervositä assoluamente fetn minile ed 
isterica; si cominció a gemere perchò que 
poveri tigliuoli in viaggio sofrivano il nal di 
mare, poi si tremö perchè in Africa il sole 
saclla i suoi raggi con violenza soverchia, 
poi si pianse per ogni soldato febbricitanle 
negli spedali dell colonia. Appena appena 
I'epopea di Dogali valse a rilenprarci la 
lbraj e per qualche tempo l' orazione fune 
bre dei cinquecento croi suonÏ per la spiag 
gia d' ILalia con la magniloquente suverità 
che conveniva alla grandezza del sncrifizio. 

Oggi siamo ricaduti nell' attacco di ner 
vi: e ci slrappiamo i capelii, e pestiamo i 
piedi, e diamo nelle suanie, nerchò in nae. 
se nomico, in faccia agli assassini dci no 
stri frátelli, al1ri alorosi soldati coll' arme 
in pugno, hanno inconrato la norte sul 

Ah, no :.. non si iangono cosi sciagu 
ratamente gli eroi Non si offro al mon 
do lo spettacolo vergog1noso di un gran Do 
nolo che sulla tomba dei valorosi caduti in 
guerra, si divide in drappelli o si azzutla, 
e si aceapiglia, o si erde in lamenti vani 
e in querimonie bizzose. 

Beati voi, morti di Saganoiti, cho spira 
ste l' anima grando al cuspelo della baudie 
ra d'Italia, in facvia al sole intemoralo, to 
nendo il campo contro le aSMade selvag 
zie, calendo sopra un mucchio di nemici 
spenti dalla vostra wano. Beai voi, morti 
di Saganeii, che chiud:ste gli occhi seuza 
Jacrime, lsciando alla patria l' eredità del 
vostro sanguo generoso, l'esempio del vo 
stro valoro indomiLo, la gloria del vosro sl 
criizio, Boati voi, cho potosto atlostare in 
fiuccia al monlo cone ci siabo auco'a deci 

italiani che sanuo battersi, cho sunno mori. 
ro iupavidi, fori; montro lungi dal campo 
di batiagliu una turba di uoglittosi si bato 
i fianc1i ogni g iorno colla ret'oricn dollo ci 

tazioni gloriose, e si gonfla vantando lá di 
scendenza dei Pelasgi e il sangue fomano 
che gli scorre nclle vene, e la Lrádizione 
delle Repubbliche bellicose in cui ando divi 
sa l'Italia, per acçovacciarsi poi sbigoltita, 
o genebonda, o sflduciata, e tremante al 
primo annunzio d' una' scaramuccia, disa 
srosa. 

Da che mori Giacomo Lieopardi, guer 
rieri d' Italia' non hania piü unTirico che 
intiohi [ui loro sepulcri" iinno di -gloria. 
L' oscuro cronista di un giornale oscuro can 
la la benia lamentosa suli povero sepolero, e 
insegna ai soldati a discut�re il sacriflzio, a 
perder fede nei capitani, £ disperare dulle 
sori della paria, a consilerare iguobile e 
urpe la morle inconlrata sul campo di bat 
taglia; e suggerisce ai .babbi e alle-namme 
1' imprecazione oscena cheun giorno spire 

lo vi saluto, o morti di Saganeiti. San 
gue di italiani era quello arde1te, genero 
so, vivace che spargeste sulla sabbia affri 
cana, rnemore ancora delle gcsle degli Sci 

pioni... non questo noslro, torpido, gelalo, 
stagnante che ci serpeggia: nelle vene e ci 
toglie perfino la forza di gridarë; vendéua. 

Al! no... sventurati croi: :non sarát mai 
vero che gl' Italiani smarrili al:rimoTore 
scio, ablbandonino al dente degli: seíacalli i 
vostri gloriosi cadaveri e volgano: lespalle 
al tradi Lore trionfante. Se v' èancora fra 

Doi un soffio di vita, se il nostro cuore ha 
ancora un palpito per la,yirtç t-pelvalore, 
noi sapremo iporre silenzio a questoivani 

Cotesto non è un funerale: degna di sol 
dati morti in battaglia. 

Su viu, coraggio. Adunate la schiere dei 
combattenti intorDo al feretro: inghirlaindalo 
di fori e coronato : di lauri. Dale fiaLO alle 
trombe; e squilli per l'aura rocale dellà en 
dici d' I talia la fanlara dei bersaglieri, ripe tuta dall' eco dclle convalli. :Che il.'oubo 
delle artiglierie saluti l' esequie dei valorosi. 
Che lo scalpitare dei cavalli, il cozzaro delle 
sciabole, sË nescoli al fragore delle salve di 
moschetteria, Spiegate al vento la bandiera 
tricolore, e gellate. all' aria, polentu, rin 
bomban te il vecchio grido di guerra: « Avall ti Savoia!.. > 

Beatissimi vo, 
Clho otlriste il pello alle nen1iche lancio 
Pr auor di custoi chu al sul rì livde... 
Proa che a danza o non a morte nndasso 
Ciascuu du' vostri e a sploudidu couitu; 
Nu vi attendou lo scuro 

Turtaro, l' ond:a morta; 
NÏ lo snoso vi fo oi tigli accanto 

Quaudo sull' uspro lito 
Sonza buci 
Lu vost'n tte saNZa pianto 

V'orran lo madri ai arvoli lu bullo 
Oruue lol vust1o saugud... 

Oh! viva, ol ! vira... 
Bentiesinni voi, 
Mout1'o neluuudo si favolli o scrivl4 

JoRICK 

Coloro, Li q1ali è scaduto 1abbonan1en'to, ci fucciano, la 
gentilezzu di rinnovarlo - per egolaritá clell³ amninistrazio= 
nu - lentrro il corIente meSe. 

cçmpo di battaglia. 

rà consiglio di viltà nelle orecchie dei lgli. 

logidi femminuccie spauritei clie cousi 
glia piangendo fuga. 



1 mezzo piu semplice ed eco 
0miCo pe inviarci il prezzo 

dal12 abbuonamento la Cae 
tolina-Vaglia 

..Iön. Mecacci.'� Nella; votazione, 
ohe si fece alla Camera dei depuati il 9 u, s. 
sull'Africa, 1 on. Mecacci si' dichiarÏ con 
trario all' ordine del giorno Suardi -Gianfor 
te, áccellato dal Ministero. 

Nella tornala parlamentaro di merco 
lodi 13,T on. Mecacci prese parte alla di 
scussione del iprogettlo sugli inforlunii sul 

voro, 'svolgendo un emendamento all' art. 8 
èl senso che l' iudennità debba corrispon der 

nei casi 'd'infortunio clhe avvenga per 
usd dipendenle dallavoro, anziche per 

violenta in 0ccasione del' lavoro. Ma 
damento non fu· accolio. 

razia alle corse. Le fe 
maggio furono turbate in que 

la' un ífatlo dolorusissimo. 
" la Banda della Società, Filarmo 
vasi suonando - come: sempre 
ipresa, ed i. RR. Carabinieri sla 
gombrando dalla gehte' il viale 

trozzi, fu. dato jrincipio inopinatamen 
e. Ne segui che due cavalli, (ro 

å del viale la Banda, piorbarono 
rooondida`nedesima con tutta' la' veemen 
za della loro -corsa, 

Avvertasi clie il Concerto musicale i non 
1u in tem po a metersi in salvo per.la "ra 

Cgione che non potÝ udire gli allarmi della 
g�ute,' sante sopratutlo la lortuosità del 

vialo.ridetlo,* Bociñii Giuscppe di Martino riportó la 
fratluradell' oLlava costa dorsale destra. 

Baç
inctli Assunto si produsse contusioni 

alla spalla sinistra, alla fronte ealla igum 
ba siti_tra.; 

Pelrini lCalo'riportÏ contusioni -for ti al 
la parte dorsale destra della costa toracica. 

Giannelloni Adofo ebbe la lussazione del 

aricolazione dólla mano sinistra. 
Giannettoni Anato, Cuvalli Angelo, uer 

i Soccor"so ed:alri riportarono lussazioui 
di nisn: conto. 

Corsi' Corado soffci la commozione ce 
rebrale e rostó privo dei sensi per qualche ora. 

a, guarigione del Bovini, del Baccinetli 
O del Petrini hon si avrå fino a che non sa 

Tanno 'decorsi circn 20 giorni. Gli altri - al 
1 Oa di andare in macchi na - sono ristabi 

liu'perfetamente. Primi soccorsi ai furii vennoro appre 
Stati prontamen to c amorevolmento nella 

Farmacia Bucciarelli dai medici-clhirurghi, 
STgnori Ermot�i Bianchini e Carlo iora 
vanti. 
7. La disgrazia! bo teva produrre conscguen 

20 anche pio serie. 
Con' è acilo immaginare, la folla intor 

Venuta al palio iráase ' taluenle indignala 

el accaduto, clie voleva lare giustizia som 

maria doi fostaioli e doi fantini, di cui un0 fu accoppalo. 
NOI non faremo commenti. Dircmo sollan-

to cho so si spioga l' eccitaziono dogli animi sul luogo ß nel momonto doll' in•ortunio, non 
riuscimo a comprendero porò la indeconte 
chiassala clho elbbo luogo qualche ora dopo 
in piazza AMurgherila. Un popolo civilo non 
SI abbandona a manifostazioni incomposte, 
o mollo mgno ad atti selvagyi, nò inveisce 

contro le aj1torità che hanno la custolit del 
1' ordine pubblico. 

Ecco pertanto il nome di coloro, cho si 
adoperarono a calmare gli anini, e cho per 
tale servizio meritaronsi i ringraziamenti del 
l' on. Sindaeo: Caprioli Corrado, Grilli Ore 
ste, Guerrihi Quirino, Paccagnini Oresto e 
Piccioni Aquilino. Si adoprarono pure i signo 
ri car. avv. Brigidi Orazio, dott. Fioravaati 
Carlo, il segretario comunale Bruni Niccoló, 
e lo slesso farmacista Bacciarelli Alamiro, 

il quale si addimostrò in quella dolorosa cir 
costanza veramente instancabile sia perchè 

concorse egli pure, come abbiam detio, a 
ristabilire la calna, sia perchò trovò modo 
di somministrare in pari temp0 medicinali 

fascie ecc. per i feriti, che venivano soccor 
si nella sua larmacia men(re ajppunto la fol 
la tunultuava. 

1l conLegno tenulo dai RR. Carabinieri 
fu correttissino, degno del massino elogio. 
« Apostroati, urtai, nvinacciati, direso col 
locale corrispondento della Provincia di Sie 
nl, essi si mantennero caluni e sereni, ac 
correndo dove maggiore era il pericolo, con 
sapevoli clid in tali cireostanze la pii Jieve 
imprudenza ipuo lur nascere guai irrepara 
bili ». 

Contro l£ commissione diret lrice dello fe 
ste è già stato iniziato il processo, del qua 
le terremo inlormati i nostri cortesi lettori. 

La Tombola, che Tenne estratta do 
menica decorsa, lu, vintt da Guido di Ome: 
ro 13accinetti. L'introilo nctlo (circa lire 50) 
dovea essere erogato a vanlaggio della locale 
Conlraternita di Misericordia, ma il sig, Ca 
nillo Gallassi, Governalore del pio isti tuto, 
e gli altri componenti il Consiglio 'ammini 
strazione, vollero clhe fosse devoluto inyece 
alle famiglic dei musicanti ferii. 

Fu quosto un pensiero deliato, non che 
rispondente agli seopi umanitari che la R. 
Confraternita di AMisericordia si prefigge, o 
che sono la ragione della sua esis leuza. 

Societ§ Filarmonica. � Al se 
guito dlella disgrazia toccata all, Banda cit. 

d' urgenza � 1' assem tadina, u ind etta 
blea genoralo pel giorno, 10, 0ssia pur douc 
nica passata. 

Esposta la situaziono finanziaria della so 
cieti, l'egregio prosilento sig. Guribaldo 
Tem pesti, invitò gl'intervenuti a nanilosta 
ro il loro intendinento circa le nisuro da 
adottarsi per ottenero il risarcinonto doi 
daoni subiti dalla società nella disgrazia ac 
caduta alla Banda il di 8. Rimase stabilito 
cho la Socioto Filarmonica si costituisca par 
te civilo Del processo penalo qualora i ro 
sponsabili del doloroso arvonimenlo non ri 
parino a tutti i dunni in via coneiliativa, 

Dopodichò venne aperta sedüta jstante 
una sottoscrizioue a beneficio dei niusicanti 
feriti: sottoscrizione 
he fruttò circa 100 lire. 

Su propos la del, cav. Tilo Coslanti, del 
dott. Carlo Fioravanti e del" sig. Etnesto 
Terzi, fu incaricalo il presidente, di porgere, 
in nome-della società, un salato' affatuoso 
ai componenti il Concerlo niusicál�,"ed ai 

feriti più l'augurio di solleçita guarigione. 
a superluo diro che qüesto përiodico « l 

Progress0 » non solo sË associa' ai, sentimen 
ti di simpatia verso il Còncerlo." ,musicale, 
ma fa voti perchei feriti si ristabiliscano 
completamento e prestn, e possano riprende 
re il loro lodevolissimo servizio nel ?Concer 
to medesimo. 

Prima che l' adunanza venisse sciolta, fu 
rono eletti i signori Riccardo Paccagnini a 
cassiere e Adolfo Temperini a segretario. 
Il sig. Garibaldo Tempesti fu riconfermato 
nella carica di presiden te, riscuotendo cosi 

un nuovo, meritatissimo atteslato di.flducia 
e di afletto. 

Per la Croce Rossa. La gran 

de accadenia vocale e strumentale che, a 
cura di un comitato compostó di egregie 
persone, doveva dare il «Quartetlo seFese > 
nel T'éatro degli Astrusi il 10 del mese cor 
rente a prÏ della Croce Rossa italiana, ven 
ne differita a lunedi 25. 

Parte del rotratto andrå a: beneficio: dei 
nostri bandisti più gravemente feriti, 
te sarà data alla æroce Rossa. 

Tiro a segnonäzionale. -Ram 
mentianmo che sono state riprese le eserçi ta 
zioni di tiro a segno nel poligono di qúesta 
societa. 

Trasloco. - Abbiamo appreso,con un 
senso di profbndo dispiacore.che il sig. Roc 
ca Pietro, Ricevilorc di questo Registro, è 
stato trasferito ad Alassio (prov. di. Geno 
va). In lui perdiamo un funzionario intel 
ligente, distintissimo, .e un gentiluomo. per fetto. 

Percio serberemo lungo e caro -ricordo di lui nei' nostri cuori. . 

par; 

Promozione. - 'ottimo concilta 
dino nostro, sig. Giuseppe Bartoli, Agente Superiore delle Iiposté dirette a Gro_seto, 
è stato promussO- per merilo - dalla: 3 al 
la 2 classe con aumento di stipendio di 
500 lire. 

I nostri rallegramenti. 
Unione Operaia. - A ore 14 d' og 

gi, alla sede delle Scuole comunali mastbili, avrà luogo l' assemblea generale dei soci. 
ORDINE DEL GIotNO 

1. Conunicaziono di un tolegramma di S M..il, Ro 2. Bilancio cousuntivo - pp1rovazioue 3. PropUsta dol sogrotario Adolio Temperini relati va ai teriti dell'8 magrio. 

Restauri. Prosso S. Croce, è pre-. cisamente dinanzi ad una certa casa. mona stica, la via delle Caserme ha bisogno d' es sero restaurala. Ci si penzi una buona volta. 

ADOLrO TENPERINL Dietlore: 
BoviNI EMILIO, Gerente-)°esponsabile 

NNontalcino Tip, Donnoli 



L'ACIDITA (che ,snarisce all' istan 
te) i dolori.o bruciori di St0iaco (che.S1 calmano subito) la catti 

va. indigestione, (che è causa di stiti chezza o diarrea) ed il catarro gastro intestinale, si, guariscono facendo uso 
della, China Granulare Efervescente ispeçialità della farmacia Pacelli, LivoRso) sto_issima, tonica, rinfroscantc. 

uso del bicarbonato di sodio, a lungo andare,è causa della, dilatasione di stona 
co edi allri disturdi perchè impoveri sce il sangue cho perdendo tnan mano iobuli rossi rendo anemiche c de boli lé persone che ne fanno us0, che spes sissimo sono affette da mal: nervoso, chè.dà tant' uggia. 

viene usata con grandi vantaggi invece aella cura laltea, tanto.noiosa. Si raccoman da a tutti per preservarsi dei mali suddet cui vanio incontro spccialmente quelli richeiméiano vita scd�ntaria. 

aniln 

Per i bambini un prezioso rilrovato, 
perchè toglio la cattiya digestione 
caiisa di tutti i oro malanni. Vasctto Li 
re 1,SO o 2. 

Pomata di 0lio di licini prolumala con Clhina 
{ARANTITA ) 

Con T'us0 di detta pomata croscono I capelli cho B1 

rnforzano nel bulbo, diventando unorbidl e lucidi. 

Vasetto L. 0, 7O 

OtUVNONZL 

Si vendono presso tutte le Farmacie 

0LLALLI 

a tnano c timbri 
aulomtici 

PER C0HSSIONI 

di ozni spacie e fornr del 
premiato e privilegiato Stabili 
mento Zini C. M. M lan 

Rivolgesi ulla 
TIPOGRAFIA DONNOLI 

Bisclgersi 
alla 

Tipcgrafia 

Donaoi 

Ferrareceia RAFTALLLO CARTIGLIANI 
PILBZL PICGOLOMINI -SIENA - PILZZA TOL0MEI 

MONTALCINO 

MONTALCINO 

ob :POMPE IRRORATRIOI PER LA PERONOSPER.A 
-L io tino é referilo per la solidili, perfesione e lenue press0. 

Ferro d' ogoi qualità, Iongarine, Lamiero zinca te, Acciaio, Rame. 
Stagno:'Piömbo, Zinco, Oltone, Baudc stagnate, Tubi di glisa, di lor 

ro, di piombo, di ottone è di stagno, Pietre nole, Tele metalliche 

,tid let i.e siepc spinosa, Clhiodi- la cavallo, Bdili c forclhc, Tosatrici da c 

i-balo,. 1Pccora c capclli, Rubinetli o clhiavi da botti, Munizionc, Cur 
tucce,: c., capsule, Miccil, Filo di ferro ziucalo, orbici du vigne. 

oit Á Articoli per.Calzolai, Palegnani, Valigiai e Scllari, Tiuozzo, Semicu 
ui: Doccie; Bugni, Ghiacciaie, Sellzogeni, Siloni, illri per ucqua, 

9g'Dumigiane, t 

ACOUA ALCALINA NATURAE 

B MELZ 

isS Qucst' Acqua è l' unica da subentrare per l' uso alle rinonmate acque . di. Vichy 
stins & Hauteriv dichiarata da tutte leantoritå Mediclho conme solo rimedio per de: 

Nzioni dei,RENI, della VESCICA, della RExrLL�, CALCOLI, GorTA, DIADETE, ALBUMINARIA, 
lil2 nelle malattie del fegato e della milza, nelle debolezze'e catarro di _toinaco, e. catarroi ve 
H Agli' Il.mi S:gg. Medici-Chirurgli rivolgiamo iq speçial modo le piç vive raccomandazioni,. perchè sí com 

piaccian0 esperimentare I' acqua COLILA LILI della quale potranno verificarc I inportanza, o 
IOSCerc la sorprendente cllicacia. 

ANoqABCLARLO PERTUTT 

Logato in carloncino 
L. 3. 

LEgalo alla bodoniama 
L: 3,50. i 

Legato in rola con places �oo 

ANTOMIO VÀLLAROL, EDITORE 

CARTA DA 

Roma- MILANO-Nupl'|1! 

in Montalcino! prossn 
LA TIP0GRAFIA DÖNNOLL, 

PRESSO MONTALG 

VALLARDI 
-MILANO,.Via. Moscova, 40 

mtg 
Cn 

haggior 

cura. 

Descrizione 

rico 

Notizie 

genealogiche 

della 

amielia 

ALLA TIPOGRAFIA DONNOLI 
PRIZEI EOOEZIONALI 

PER. COMISSIONI 

BACHIrss 
BUONISSIMA QUALITA, SI VENDE IN MON TALOINO 

Rirolgersi 
alla 

Tipogralia 

Donnoli, 

slontalcino 

araldica 
dele 
Stem m 

d 

arsia 

speciale 

i-w3 

3.Aecompagnare-
alle 

comnissioni 

Timporto, 
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